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‰‰ Più di cento aziende fi-
dentine dicono «no» al nuo-
vo insediamento commer-
ciale che rischia di mettere
in seria difficoltà la sopravvi-
venza della rete commercia-
le cittadina.

Questi in sintesi i contenu-
ti del documento, sottoscrit-
to da oltre cento aziende del
Comune di Fidenza, per dire
no al nuovo insediamento,
di via Croce rossa, presenta-
to durante una conferenza,
da Ascom e Confesercenti
Parma.

Nei tempi tecnici stabiliti
dalla legge, Ascom e Confe-
sercenti hanno quindi pre-
disposto un documento, per
contestare, dati alla mano, la
volontà dell’amministrazio-
ne di procedere alla realizza-
zione di tale comparto che
diventerà un diretto compe-
titor della rete commerciale
del centro storico, già oggi in
grave sofferenza.

In quest’ottica, Ascom e
Confesercenti, hanno altresì
richiesto un incontro urgen-
te con il sindaco, cui non è
seguito alcun riscontro.
«Oggi siamo dunque qui in
presenza - ha commentato
Stefano Calza, presidente
delegazione Ascom di Fi-

D

‰‰

denza - per esprimere pub-
blicamente la nostra ferma
contrarietà all’ennesima
area commerciale di Fiden-
za: ci riferiamo in particola-
re all’area di quasi 6000 me-
tri quadrati di superficie
commerciale (inserita nel
Psc 2014 e rimasta inattiva
per quasi otto anni) appro-
vata a sorpresa lo scorso di-
cembre dal Consiglio comu-
nale, senza alcun voto con-
trario, e della quale le nostre
associazioni sono venute a
conoscenza soltanto a mez-
zo stampa, senza alcun tipo
di coinvolgimento o infor-
mazione preventiva».

«Ci spiace constatare – gli
ha fatto eco Claudio Antoli-
ni, presidente Confesercenti
Fidenza - si venga chiamati
a partecipare ai tavoli di
concertazione solo quando
la convalida delle associa-
zioni è obbligatoria per leg-
ge e non quando ci si do-
vrebbe ritrovare per discu-
tere insieme di progetti che
andranno a incidere profon-
damente sulla rete commer-
ciale della nostra città, che
già oggi vive una situazione
di fortissima sofferenza».

«Ci pare pertanto del tutto
incomprensibile – ha affer-

Insieme
I rappresen-
tanti di
Ascom e
C o n f e s e r-
centi ieri a
Fidenza per
illustrare le
ragioni
del loro «no»
alla nuova
a re a
c o m m e rc i a l e .
Da sinistra:
Vinci, Testi
Franchini
Calza,
Antolini
e Rubini.

Indagini
Tutti gli
episodi
erano stati
denunciati
ai carabinieri
di Fidenza.

Lunedì
Nuovo incontro
con il micologo
Antonio Rinaldi

‰‰ E’ iniziato con successo il corso di micologia divulgativa
aperto a tutti «Incontri nel bosco», che è possibile seguire
anche online, organizzato dall’Associazione micologica
«Oriani». Lunedì alle 21 nell’Auditorium del Palazzo Orsoline
terza serata con il micologo Antonio Rinaldi su «I funghi e le
piante». Info: 370.314.9029 - amf.carlo.oriani@gmail.com.

«La nuova area di via Croce rossa
distruggerà il commercio del centro»
Ascom e Confesercenti dicono «no» al futuro insediamento: «E il Comune non ci ha interpellato»
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Quaresima
Questa sera
nuovo incontro
con il vescovo
‰‰ Proseguono in Catte-
drale le «lectio» nel tempo
di Quaresima presiedute
dal vescovo Ovidio Vez-
zoli sul tema «Dio ricco di
misericordia». Appunta-
mento alle 20.30 (diretta
streaming su l canale You-
tube «Diretta Cattedrale
San Donnino Fidenza».

Via Cavour Colpo notturno da Mainardi alimentari e una vicina profumeria

Un altro colpo in due negozi del centro:
portata via anche la cassa con i contanti

‰‰ Ancora ladri notturni in pie-
no centro storico: due i negozi
visitati, in via Cavour. I malvi-
venti hanno ripulito dell’incasso
il negozio di Mainardi alimentari
e una vicina profumeria. Dopo
avere forzato le porte sono riu-
sciti a entrare, puntando dritti al
registratore di cassa. Nel nego-
zio di alimentari hanno addirit-
tura portato via il cassetto del re-
gistratore.

Dai primi accertamenti effet-
tuati pare che dal negozio non

abbiano asportato nessuno dei
prodotti esposti. Il bottino arraf-
fato è stato abbastanza ricco, in
quanto c’erano soldi equivalenti
a due giorni di incasso. E’ stato lo
stesso personale del negozio ad
accorgersi ieri mattina, al mo-
mento della riapertura, della
sgradita visita notturna. E subito
si sono accorti che mancava il
cassetto col suo contenuto. Così
è stato allertato immediatamen-
te il 112: sul posto si è portata una
pattuglia di carabinieri, che ha

effettuato i rilievi, alla ricerca di
eventuali impronte o altri segni
lasciati dai malviventi, utili alle
indagini. Stesso copione in una
profumeria poco distante. Anche
qui spariti euro. Solo pochi gior-
ni fa, sempre di notte, erano stati
presi di mira due esercizi di via
Amendola, uno in via Berenini e
due in via Gramsci.

I malviventi avevano asportato
solo pochi euro dai registratori di
cassa e nulla invece dai banconi e
dalle scansie.Il titolare di un bar

come altri due negozi di via
Gramsci, si erano ritrovati le ve-
trate infrante, mentre altri aveva-
no scoperto serrature forzate e fi-
nestrelle aperte. In un negozio di
salumi, formaggi e ortaggi, di via
Amendola, qualcuno particolar-
mente esile e agile, si era infilato
all’interno, attraverso una fine-
strella in alto, sopra la vetrina,
particolarmente stretta. Ma ad un
primo controllo, all’interno, salu-
mi e formaggi erano al loro posto.
Il giorno precedente i titolari ave-
vano trovato capovolti i bancali
all’esterno. Tutti gli episodi erano
stati denunciati ai carabinieri.
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mato Claudio Franchini, di-
rettore Ascom Parma - che
da una parte si promuova il
rilancio del centro storico e
dall’altra si voti a favore del-
la realizzazione di un’area
commerciale fortemente
concorrenziale».

«Risulta a nostro avviso in-
coerente - ha fatto seguito
Antonio Vinci, direttore
Confesercenti Parma - an-
che con le attuali dinamiche
di mercato che vedono, sia a
livello provinciale che na-
zionale, un sostanziale bloc-
co degli investimenti in aree
commerciali di medio gran-
di dimensioni».

Le associazioni di catego-
ria, unite, rilanciano dun-
que un messaggio impor-
tante. «Chiediamo con forza
al sindaco di Fidenza – han-
no concluso i presidenti Cal-
za e Antolini - di abbando-
nare l’ormai obsoleta politi-
ca di incremento degli inse-
diamenti commerciali peri-
ferici e di concentrare inve-
ce fondi regionali e naziona-
li in una politica per il rilan-
cio e la rigenerazione urba-
na degli assi commerciali
già esistenti».
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L'amministrazione comunale
«Nessun nuovo centro commerciale»
‰‰ L'amministrazione comunale dà
una prima risposta. «Nessun centro
commerciale. Si tratta, come precisa-
no gli stessi rappresentanti delle as-
sociazioni, di una previsione di riu-
tilizzo e rigenerazione di un’area pro-
duttiva dismessa opportunamente in-
serita nel piano urbanistico adottato
dalla precedente amministrazione, sul-
la quale nonostante il lungo tempo
lasciato per le osservazioni non ha vi-
sto, per diversi anni, alcuna richiesta
di modifica per cui confermata con
alcune modifiche a fine 2017. . Quanto
proposto prevede investimenti da real-
tà che desiderano investire a Fidenza,
fatto non trascurabile in questo mo-

mento, su strutture con caratteristiche
che non esistono e non sono presenti
nel nostro territorio e si configurano
come medio piccola struttura di ven-
dita cui si potranno affiancare altre
strutture ma mai a costituire un centro
commerciale. L’investimento su Fiden-
za dovrebbe essere un fatto di rilievo e
di soddisfazione che in tanti altri ter-
ritori non accade, questo dovrebbe far
riflettere. Creare punti di attrazione a
ridosso del centro, anzi nel centro con
la realizzazione del sottopasso di via
Mascagni, servirà a trattenere le spese
in loco e a richiamarne da fuori, co-
struendo programmi e azioni di pro-
mozione comune».


